RECICLAGIOMEN
Tanto tempo fa  il mondo era perfetto e tutti erano felici. I bambini andavano a scuola e

il pomeriggio  si riunivano  nei numerosi parchi dove si divertivano a giocare all’aria aperta, 

nei numerosi spazi verdi . Stanchi di giocare poi si stendevano sull’erba per riposarsi e 
ammiravano le nuvole bianche del cielo che assumevano forme sempre diverse e  si sfidavano

a individuarle e tutto andava bene. Finché l’ uomo non inventò la plastica. Le cose 
peggiorarono poiché la plastica difficile da smaltire invase i numerosi spazi verdi che
divennero infrequentabili. Anno dopo anno la  spazzatura prese il sopravvento sugli umani 

tanto da cacciarli dalla terra.
Una volta cacciati tutti gli umani, i sacchetti della spazzatura si riunirono per festeggiare
e il capo  dell’immondizia, il Signor “Spazzatura” ,  proclamò quel giorno l’inizio
del regno Sporcizia, che “avrebbe avuto un inizio ma mai una fine “, cosi pensavano.
Una volta finita la festa,  i sacchetti  tornarono nelle loro case cioè nei bidoni. 
Gli uomini erano tristi poiché  costretti a vivere su un  pianeta della galassia chiamato 
Small per la sua grandezza e quindi troppo piccolo per l’umanità.  Inoltre questo pianeta era 
già abitato e gli abitanti di Small  stavano minacciando gli umani che li avrebbero uccisi se 
non se ne sarebbero andati. 
Nel frattempo a “Supererolandia”, un altro pianeta della galassia, abitato dai  Super Eroi, che 
si stavano riunendo per decidere come cacciare i sacchetti di spazzatura dalla Terra, decisero 
di mandare sulla terra i migliori Super Eroi.
Essi arrivarono sulla terra e videro cumuli di spazzatura ovunque  e  furono invasi da  una
puzza insopportabile . I Super Eroi lottarono contro la spazzatura, ma ella ebbe la

meglio. E li imprigionò  Arrivarono  altri Super Eroi ma anche essi persero la battaglia e 
vennero imprigionati.

 Alla fine a “Supererolandia”  rimase solo un Super Eroe quello meno esperto di tutti ed in 
oltre non era l’ unico Super Eroe ad non avere un proprio nome . Egli invece di agire subito 
come gli altri trovò una soluzione: il riciclaggio. Una forma di riutilizzazioni di oggetti usati.
Andò dagli umani e disse loro  di ritornare  sulla terra e riprendere le proprie attività di sempre,
con l’unica differenza di buttare  separatamente i rifiuti : umido, carta, vetro e plastica.
Un uomo chiese a cosa servisse tutto ciò e il Super Eroe senza nome rispose che

avrebbe costruito dei bidoni di ogni colore per il riciclaggio e avrebbe fatto

passare ogni giorno un camion che invece di buttare la spazzatura in discarica,
l’avrebbe  portata in una struttura dove la spazzatura sarebbe diventata di
nuovo riutilizzabile. La gente chiese  fra quanti giorni sarebbero dovuti

ritornare e il Super Eroe disse 3 giorni, così avrebbe avuto il tempo di costruire i

bidoni e le strutture  . Passarono 3 giorni e la terra si ripopolò e le attività
ricominciarono. Gli umani mantennero la promessa e  separarono
l‘immondizia, ma anche il Super Eroe mantenne  la sua promessa e infatti

ogni mattina il camion passava e in ogni angolo della strada  c’erano bidoni di

diverso colore: grigio per l’ umido, giallo per la carta , blu per i metalli

e verde pei il vetro. L’ invenzione del riciclaggio ebbe i sui frutti  e infatti la spazzatura 
diminuì. Il capo  dell’ immondizia il “Signore Spazzatura”era furioso e ordinò ai

Sacchetti dell’ immondizia di andare  porta  a  porta e convincere gli umani a non

riciclare poiché era stancante e potevano benissimo buttare la spazzatura in un  bidone a caso. 
La maggior parte della gente, poiché molto pigra si convinse a non fare la raccolta 
differenziata. Allora il sindaco preoccupato che il mondo potesse ritornare come prima chiamò 
il Super Eroe che ritornò sulla terra e disse “NON INPIGRITEVI PENSATE CHE QUELLO

CHE FATE OGGI SERVIRA’ UN DOMANI PER I VOSTRI FIGLI!!”

La gente allora si scusò e ricominciò a riciclare. Passarono giorni e la spazzatura  scomparse. 
Il Sindaco allora  premiò il Super Eroe e lo fece diventare paladino della città. La gente 
esultava e un uomo disse “Reciclagiomen”  e partì un coro.  Il Super Eroe non capì il perché  
di quel nome, poi comprese. Passò alla storia come il super Super  Eroe “Reciclagiomen”  
che salvò la terra dalla rovina. 
Questo non durò molto perché  a distanza di pochi anni  le condizioni  igieniche peggiorarono,

 i super eroi  arrabbiati con gli umani scesero sulla terra e dissero che erano molto delusi e che
questa volta non li avrebbero aiutati e che se la sarebbero dovuti cavare da soli e poi 
scompaervero. La gente era incredula poiché era la prima volta che dei Super Eroi non
aiutassero l’ uomo. Poi dalla folla si udì una  voce che disse “hanno ragione, abbiamo 
sbagliato ci hanno aiutati e noi  nell’ arco di pochi anni  abbiamo rovinato tutto, abbiamo fatto 
una promessa e non l’ abbiamo mantenuta, come possiamo pretendere che ci aiutino?”.

La  gente capì di aver sbagliato e decise di ripulire tutto. Si munì di sacchetti palette,

mascherine per la polvere e fu la prima volta che tutta l’ umanità  era d’accordo su un qualcosa
alla quale tenevano davvero. Il sole tramontò  e la gente rientrò nelle proprie case . Il mattino
 seguente la gente  si svegliò  all’ alba e inizio  immediatamente a ripulire. In un mese la terra
 divenne un vero e proprio “ diamante” una volta finito di pulire tutto, il Sindaco chiamò i 
Super Eroi per scusarsi. Essi arrivarono e accettarono le loro scuse e ci fu una bellissima festa
e tutto si promisero che il mondo non sarebbe mai più stato ridotto in quello stato e tutto
ritornò come prima. I bambini andavano a scuola e poi si riunivano nei numerosi parchi, dove
si divertivano e una volta stanchi si stendeva sull’erba non più inquinata dai rifiuti ma piena di
fiori e farfalle colorate. Questo racconto ci fa capire che  l’ uomo da solo non  potrà mai

riuscire a compiere giuste azioni ma tutta l’ umanità unita ha la possibilità di cambiare  il 
mondo in meglio per una vita più felice ma soprattutto più sana e pulita.
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